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Refitting giapponese con ‘quarantena’ per 3 
navi di Costa 
Atlantica, Venezia e Serena sono state affidate alle cure di Mitsubishi, che ha svolto gli 
interventi nel rispetto dei rigidi protocolli anti-contagio applicati dal Sol Levante 

 

Si sono svolti sotto il rigido controllo delle autorità locali, e nel pineo rispetto delle norme 
anti-contagio, gli interventi di riparazione e manutenzione di tre navi della flotta che Costa 
Crociere ha affidato al cantiere navale giapponese Mitsubishi Shipbuilding Co., Ltd., parte 
del gruppo of Mitsubishi Heavy Industries (MHI): navalmeccanica in tempi di coronavirus. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


A spiegarlo è la stessa azienda nipponica, che in una breve nota dà innanzitutto conto del 
contratto assegnato dalla compagnia genovese e riguardante Costa Atlantica, Costa 
Venezia e Costa Serena. 

Le cruiseship di Costa stavano tutte operando in Cina allo scoppio dell’epidemia causata 
dal virus Covid-19 e, dopo essere state costrette ad abbandonare le coste della Repubblica 
Popolare, hanno riparato in Giappone. La società armatrice, evidentemente, ha deciso di 
sfruttare la sosta forzata delle sue unità per effettuare interventi di manutenzione ordinaria, 
affidati da una ‘vecchia conoscenza’ come Mitsubishi, costruttore che, in anni recenti – e 
non senza difficoltà – ha realizzato due newbuilding per conto di AIDA Cruises, brand 
tedesco controllato da Costa Crociere (a sua volta parte del gruppo americano Carnival). 

Costa Atlantica – la nave, 85.861 tonnellate di stazza lorda e 2.210 passeggeri totali di 
capacità, è recentemente passata sotto il controllo operativo di CSSC Carnival Cruise 
Shipping, la joint-venture costituita dal gruppo Carnival e dalla China State Shipbuilding 
Corp. (CSSC) – è entrata in bacino per un intervento di manutenzione periodica il 20 
febbraio, mentre Costa Venezia (costruita da Fincantieri lo scorso anno, 135.500 tonnellate 
lorde e una capacità di oltre 5.200 ospiti, è la prima nave di Costa espressamente 
progettata e realizzata per il mercato cinese) e Costa Serena (114.000 tonnellate lorde e 
3..700 passeggeri, opera in Cina fin dal 2015) sono state ancorate alle banchine del cantiere 
giapponese per manutenzione ordinaria il 21 e 22 febbraio rispettivamente. 

“La prevenzione della diffusione del virus Covid-19 è stata la priorità di Costa, di Mitsubishi 
e delle autorità giapponesi competenti” si legge nella nota del cantiere del Sol Levante. 
Motivo per cui – prosegue il comunicato – “tutte e tre le navi sono state poste in 
quarantene fin dal loro ingresso nelle acque territoriali giapponesi, e i lavori in cantiere si 
sono svolti sotto lo stretto controllo delle procedure di prevenzione delle infezioni 
delineate sia da Costa che da Mitsubishi”. 
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